NEL MESE DELLA MADONNA:
I Doni dello Spirito Santo e MARIA MADRE DI DIO 
Lunedì 25 Maggio
Siamo invitati a preparare un altare dove mettere la Madonnina che abbiamo a casa o un’immagine sua o della sacra famiglia, con una candela e i fiori se fosse possibile.
In questa quarta settimana del mese della Madonna ci affideremo ai doni dello Spirito Santo che ha ricevuto Maria assieme agli Apostoli il giorno della Pentecoste. Oggi invochiamo il dono della Sapienza. Dono che ci indica la capacita di gustare le cose che riguardano Dio. 
Un genitore: Nel Nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen
Un genitore: Preghiamo:
Spirito Santo, concedimi il dono della sapienza, perché possa apprezzare sempre più le cose divine, infiammato dal fuoco del tuo amore preferisca con gioia le cose del Cielo a tutto ciò che è mondano, e mi unisca sempre a Cristo, soffrendo in questo mondo per il suo amore. Amen.
Possiamo alternare la recita delle preghiere tra i presenti
PADRE NOSTRO...

10 AVE MARIA...

GLORIA AL PADRE.....

SALVE REGINA....
Intervista a DIO
Ho sognato di fare un' intervista a Dio.
E così vorresti intervistarmi chiese Dio?
"Se ne hai il tempo" risposi.
Dio sorrise:"Il mio tempo è eterno,che cosa vuoi domandarmi?"
"Che cosa ti sorprende di più di noi uomini?"
Dio rispose:
"Che vi stancate di essere bambini, avete fretta di crescere e poi....vorreste tornare bambini!"
"Che perdete la salute per fare soldi e poi usate i soldi per recuperare la salute"
"Che pensate con ansia al futuro, dimenticando il presente; e così non vivete né il presente né il futuro."
"Che vivete come se non doveste morire mai e morite come se non aveste mai vissuto". Dio prese la mia mano e per un momento restò in silenzio, allora gli domandai: "Padre,che lezione di vita desideri che i tuoi figli imparino?"
Dio rispose con un sorriso:"Voglio che imparino che non possono costringere nessuno ad amarli. Ciò che possono fare è amare senza riserve e lasciarsi amare." "Imparino che ciò che vale di più non è quello che hanno nella vita, ma che hanno la vita stessa”. Imparino che non è bene paragonarsi agli altri. Che la persona ricca non è quella che ha di più,ma è quella che ha bisogno di meno". “Imparino che in alcuni secondi si ferisce profondamente una persona che si ama, e che ci vogliono molti anni per cicatrizzare la ferita”.“Imparino a dimenticare, praticando il perdono”.
“Sappiano che ci sono persone che li amano profondamente, ma semplicemente non sanno come esprimere o mostrare i loro sentimenti”.
Imparino che due persone possono osservare la stessa cosa ma vederla in modo differente".” Imparino che non si perdona mai abbastanza gli altri, e che bisogna sempre imparare a perdonare se stessi”.
"Grazie per il tuo tempo dissi io umilmente"
"C'è qualcos'altro che vuoi che i tuoi figli sappiano?"
Dio sorrise e disse:
"Sappiano che Io sono qui"
"SEMPRE!"
Piccolo fioretto per tutti!!
domani mi ritaglierò 5 minuti solo per me per leggere un brano del vangelo.

NEL MESE DELLA MADONNA:
I Doni dello Spirito Santo e MARIA MADRE DI DIO 
Martedì 26 Maggio
Oggi invochiamo il dono della Scienza. Questo dono può essere espresso anche col termine “conoscenza” che nella Bibbia significa anche “amare”. Chi ama capisce meglio, capisce prima, capisce di più.
Un genitore: Nel Nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen
Un genitore: Preghiamo:
Spirito Santo, concedimi il dono della scienza, perché conosca sempre più la mia miseria e la mia debolezza, la bellezza della virtù e il valore inestimabile dell'anima, e perché veda sempre chiaramente le trappole del mondo quando influenzato dal demonio, per evitarle. Amen.
Possiamo alternare la recita delle preghiere tra i presenti
PADRE NOSTRO...

10 AVE MARIA...

GLORIA AL PADRE.....

SALVE REGINA....
Capisci chi soffre
Sul cancello di una casa di periferia, circondata da un ampio frutteto, era appeso un cartello, che diceva: « Si vendono cuccioli di cane di razza ! »
Un ragazzino suonò il campanello e, al padrone, che era venuto ad aprire, disse, mettendosi una mano in tasca: «Qui, ho due Euro, e trentasette Centesimi: posso guardare i cagnolini, per favore ? »
L' uomo fece un fischio e , da una cuccia , che portava la scritta " Lady ", uscì un cane femmina, magnifico ed elegante, seguito da cinque bellissimi cuccioli, solo uno, zoppicava leggermente ! chiese il ragazzo indicandolo :
« Che cos'ha ? »
Rispose l'uomo :« Il veterinario sostiene che ha una deformazione della zampa...
Probabilmente, zoppicherà per sempre ! »
Disse il ragazzo :« Vorrei comprarlo io, se non le dispiace ! »
L'uomo voleva regalarglielo, ma il ragazzo ribatté: « Anche lui, vale come gli altri, porterò i soldi ogni settimana, finché arriverò alla somma giusta ! »
Perplesso disse l'uomo :« Ma, perché vuoi comprare un cane malato ? Non potrà mai correre con te, o seguirti in montagna ! »
Il ragazzo si chinò, si rimboccò la gamba dei pantaloni, e mostrò la sua gamba. Era malformata, ed ingabbiata in un tutore di metallo !
Poi, disse: « Anch'io, non corro bene...Il cucciolo avrà bisogno di qualcuno che lo capisca ! »

" La sofferenza, di oggi, ti farà diventare, domani, colui/colei, che sarà in grado di capire qualcuno "
Piccolo fioretto per tutti!!

domani, prima del pranzo,  reciteremo tutti insieme un Padre Nostro, per i sofferenti in corpo e spirito.
NEL MESE DELLA MADONNA:
I Doni dello Spirito Santo e MARIA MADRE DI DIO 
Mercoledì 27 Maggio
Oggi invochiamo il dono della Fortezza. È il dono del coraggio, della costanza, della tenacia: uno scrittore dei primi secoli del Cristianesimo paragonava lo Spirito Santo all’allenatore e l’allenatore, si sa, prepara alla fatica.

Un genitore: Nel Nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen

Un genitore: Preghiamo:
Spirito Santo, concedimi il dono della fortezza, perché possa fuggire dal peccato, praticare la virtù con santo fervore e affrontare con pazienza, e perfino con gioia di spirito, il disprezzo, il pregiudizio, le persecuzioni e la morte stessa piuttosto che rinnegare Cristo con parole e opere. Amen.
Possiamo alternare la recita delle preghiere tra i presenti
PADRE NOSTRO...

10 AVE MARIA...

GLORIA AL PADRE.....

SALVE REGINA....
La roccia
Un uomo dormiva nella sua capanna, quando improvvisamente una luce illuminò la stanza ed apparve Dio.
Il Signore gli disse che aveva un lavoro per lui, e gli indicò una gran roccia di fronte alla capanna.
Gli spiegò che doveva spingere la pietra con tutte le sue forze.


L'uomo fece quello che il Signore gli chiese, giorno dopo giorno.
Per molti anni, da quando usciva il sole fino al tramonto, l'uomo spingeva la fredda pietra con tutte le sue forze, ma questa non si muoveva.
Tutte le sere, l'uomo ritornava alla sua capanna molto stanco e convinto sempre più che i suoi sforzi erano inutili.
Cominciò cosi a sentirsi frustrato, e Satana ne approfittò insinuandosi subito nella sua mente e mettendogli forti dubbi:
" Stai sbagliando tutto ! Stai spingendo quella roccia da molto tempo, e non si è mossa di un millimetro ! "

L'uomo pian piano cominciava a convincersi che il compito che gli era stato affidato era impossibile da realizzare e che lui era un fallito. Questi pensieri aumentavano sempre più la sua frustrazione e delusione. Satana infierì ancora: " Perché sforzarti tutto il giorno in questo compito impossibile ?
Fa' solo un minimo sforzo e sarà sufficiente ! "

L'uomo pensò di mettere in pratica questo consiglio, in fondo fino ad allora non aveva concluso nulla di buono, ma prima decise di elevare una preghiera al Signore, confessandogli i suoi sentimenti: " Signore, ho lavorato duramente per molto tempo al tuo servizio.
Ho usato tutta la mia forza per ottenere quello che mi hai chiesto, ma non sono riuscito a smuovere la roccia neanche di un millimetro. Ho lavorato per niente, sono un fallito ! È meglio che tu mi dia da fare dell'altro ! "



Il Signore rispose con molta compassione: " Caro figlio, quando ti chiesi di servirmi e tu accettasti, ti dissi che il tuo compito era di spingere la roccia con tutte le tue forze e l'hai fatto. Mai ti ho chiesto di rimuoverla. Il tuo compito era solo quello di spingerla. Non ti dovevi preoccupare di spostarla, a quello ci avrei pensato io ! Ora vieni a me senza forze a dirmi che sei fallito, ma ne sei proprio sicuro ? Chi ti ha fatto pensare ad una cosa simile ? Hai dato ascolto al demonio ? Ricorda che è un bugiardo e un menzognero ! Ma invece guardati: le tue braccia sono forti e muscolose, la tua schiena forte e abbronzata, le tue mani callose per la costante pressione, le tue gambe sono diventate dure. Nonostante le avversità sei cresciuto molto, ed ora le tue abilità sono maggiori di quelle che avevi prima di fare la mia volontà. Ed ora sei in grado di fare cose che prima non eri in grado di fare ! Certo, non hai mosso la roccia, ma la tua missione era ubbidire spingendola, per esercitare la tua fede in me. Io so che tu non sei capace di spostare la roccia. Per questo non te l'ho chiesto.
Io non do mai pesi superiori alle forze di ognuno. Tu mi hai obbedito ! Sei stato fedele e soprattutto prima di credere al demonio ti sei rivolto a me.
Bravo ! Ora, caro figlio, io muoverò la roccia ! "

Si può vivere una fede con il compito di smuovere le montagne, ma coscienti che è Dio che alla fine riesce a spostarle.
E quando tutto ti sembra andar male, " spingi " soltanto !
E quando ti siedi sfinito e senza forze, " spingi " soltanto !
Perchè chi rimuoverà gli ostacoli sarà Dio.
Piccolo fioretto per tutti!!

domani mi impegnerò a fondo in tutto quello che farò, sia per me che per gli altri.
NEL MESE DELLA MADONNA:
I Doni dello Spirito Santo e MARIA MADRE DI DIO 
Giovedì 28 Maggio
Oggi invochiamo il dono della Pietà. Il dono della Pietà porta a fidarci di Dio con lo stesso abbandono di un bambino che si sente sicuro tra le braccia di papà e mamma anche quando è sospeso sul vuoto.

Un genitore: Nel Nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen

Un genitore: Preghiamo:
Spirito Santo, concedimi il dono della pietà, che renderà splendido il mio rapporto con te nella preghiera e mi farà amare Dio con intimo amore come mio Padre, Maria Santissima e tutti gli uomini come miei fratelli in Gesù Cristo. Amen
Possiamo alternare la recita delle preghiere tra i presenti
PADRE NOSTRO...

10 AVE MARIA...

GLORIA AL PADRE.....

SALVE REGINA....
100 punti
Una buona cristiana si presentò alla porta del Cielo. Era tutta intimorita. San Pietro la ricevette cordialmente. Cercò di rassicurarla, ma le disse serio:
«Per entrare in Paradiso, ci vogliono cento punti». La brava donna cominciò a elencare:
«Sono stata fedele a mio marito per tutta la vita. Ho educato cristianamente i miei figli; non ci sono riuscita tanto, ma ho fatto tutto quel che ho potuto. Sono stata catechista per ventidue anni. Ho fatto volontariato per le Missioni e ho dato una mano alla Caritas. Ho cercato sempre di sopportare le persone che mi stavano accanto, soprattutto il parroco e i miei vicini di casa...». Quando si fermò a tirare il fiato, san Pietro le disse: «Due punti e mezzo». Per la donna fu un pugno nello stomaco. Allora riprovò: «E. .. Ah si! Ho assistito i miei v
ecchi genitori. Ho perdonato mia sorella che mi faceva la guerra per via dell'eredità ... E. .. Ecco!
Non ho mai saltato una Messa la Domenica, eccetto che per la nascita dei miei figli. Ho anche partecipato a dei ritiri e alle conferenze quaresimali... Ho recitato sempre le preghiere... E il rosario nel mese di maggio... ». San Pietro le disse: «Siamo a tre punti». La donna si demoralizzò. Come poteva arrivare a cento punti? Aveva detto l'essenziale e le riusciva difficile trovare ancora qualcosa. Con le lacrime agli occhi e la voce tremante, disse: "Se è così, posso contare solo sulla misericordia di Dio!..."
"Cento punti! Prego, si accomodi, la stavamo aspettando!" esclamò san Pietro!
Piccolo fioretto per tutti!!
concludiamo la preghiera, adesso, con un canto di lode alla Madonna!

NEL MESE DELLA MADONNA:
I Doni dello Spirito Santo e MARIA MADRE DI DIO 
Venerdì 29 Maggio
Oggi invochiamo il dono del Consiglio. Il dono del consiglio ci aiuta a scoprire il progetto d’amore che Dio ha su di noi e la strada giusta per realizzarlo.

Un genitore: Nel Nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen
Un genitore: Preghiamo:
Spirito Santo, concedimi il dono del consiglio, tanto necessario nella vita, perché scelga sempre ciò che ti è più gradito, segua in tutto la tua grazia divina e sappia soccorrere il mio prossimo con buoni consigli. Amen.
Possiamo alternare la recita delle preghiere tra i presenti
PADRE NOSTRO...

10 AVE MARIA...

GLORIA AL PADRE.....

SALVE REGINA....
Dal barbiere
Un uomo si recò un giorno dal barbiere per tagliarsi i capelli e rifilarsi la barba. Come sempre succede in questi casi, si parlava di molteplici cose con le persone presenti e con il barbiere, temi e argomenti della più svariata natura. 
All'improvviso si toccò il tema di Dio. Il barbiere disse: "Sappia che io non credo affatto all'esistenza di Dio, come lei afferma!"
"Ma perché mi dice questo?" domandò il cliente.
"È semplicissimo! basta uscire per strada per accorgersi che Dio non esiste!
O mi dica: se Dio veramente esistesse, ci sarebbero tanti malati? Ci sarebbero bambini abbandonati? E la sofferenza? E il dolore che pervade l'umanità?, io non posso pensare che esista un Dio che permetta tutte queste cose!"
Il cliente rimase per un attimo senza parole. Decise infine di non rispondere per evitare la discussione. 
Il barbiere finì il suo lavoro ed il cliente uscì dal negozio.
Appena sulla strada, incontrò un uomo con la barba e i capelli lunghi ed incolti. Apparentemente era da molto tempo che non se li tagliava e si vedeva chiaramente che la sua persona era molto disordinata e trasandata. Ritornò allora di corsa nel negozio del barbiere esclamando: 
"Sa cosa le dico? I barbieri non esistono!"
Replicò il barbiere: "Come non esistono? ma io sono qui e sono barbiere!"
Continuò il cliente: "No, non esistono, perché se esistessero non ci sarebbero persone coi capelli e la barba tanto lunga e incolta come quella di quell'uomo che c'è fuori dal suo negozio, sulla strada!"
"Eh no! I barbieri esistono, è solo che quelle persone non vengono da me!" replicò il barbiere.
Rispose il cliente: "Infatti, proprio questo è il punto! Dio esiste, solo che non tutte le persone lo cercano e vanno verso di lui; forse perché ancora non lo conoscono, forse perché non credono, o forse perché credono ma non si fidano totalmente: ecco il motivo di tanta infelicità e tanta miseria!"

Piccolo fioretto per tutti!!
domani racconterò a qualcuno che incontrerò o telefonerò, cosa ha fatto di meraviglioso Dio nella mia vita!

